
 

 
 

I venerdì a casa di Marta e Maria, le sorelle di Lazzaro 

Questa iniziativa e  nata in seno al Consiglio pastorale. Dopo le Feste, ogni venerdì , dal 10 gennaio 2020, la Santa Messa 
delle ore 18.00 non verra  celebrata in Chiesa in Gallio, ma in casa di una persona anziana, sola o ammalata che ne abbia 
piacere. Questo vale per tutte e quattro le comunita  cristiane dell’Unita  pastorale. Non deve esserci la preoccupazione di 
mettere tutto in ordine perche  la cosa importante e  mettersi in ascolto del Signore. E a ricordarci questo sono proprio le 
sorelle di Lazzaro: Marta e Maria e il loro modo di accogliere il Signore (Lc 10,38-42). Non c’e  contrapposizione tra i due 
atteggiamenti - ci ricorda papa Francesco - l’ascolto della parola del Signore, la contemplazione, e il servizio concreto al 
prossimo non sono due atteggiamenti contrapposti, ma, al contrario, sono due aspetti entrambi essenziali per la nostra 
vita cristiana. Aspetti che non vanno mai separati, ma vissuti in profonda unita  e armonia. In termini pratici: sara  suffi-
ciente chiamare in canonica e proporre la propria abitazione come luogo in cui celebrare l’Eucaristia in un venerdì . Gia  
piu  di qualcuno ha aderito e la cosa non puo  che farci tutti contenti. 
 
Un bel regalo da farsi a inizio anno: “Siamo fatti di-versi, perché siamo poesia”  

Continua anche quest’anno la bella collaborazione tra unita  pastorale di Gallio, comune di Gallio e la Difesa del popolo, il 
settimanale della Diocesi di Padova. Dopo il successo della serata con Andrea Tornielli, a gennaio 2019, appena nominato 
direttore dei servizi editoriali della Santa Sede, per il 2020 – sempre il 2 gennaio – la proposta e  di tipo teatrale. Ma non… 
un teatro qualunque. L’auditorium di Gallio accoglie – giovedì 2 gennaio alle 20.45 – Guido Marangoni e il suo spettaco-
lo “Siamo fatti di-versi perche  siamo poesia”. Sul palco, dove sale insieme a Nicola De Agostini, porta musica, parole, im-
magini e poesia. Il tutto “prende vita” dai due volumi di cui e  autore: Anna che sorride alla pioggia e Come stelle portate dal 
vento. Lo spettacolo ha come titolo “Siamo fatti di-versi, perché siamo poesia” e  uno spettacolo comico dove – con leg-
gerezza – Guido Marangoni racconta la bellezza e la potenza della diversita  di ogni essere umano. Padovano, classe 
1970  si definisce così : ingegnere informativo con il sogno di fare l’attore e la fortuna di essere scrittore, collabora con il 
laboratorio artistico Zelig e con il Corriere della Sera, sposato con Daniela, e  papa  di Marta, Francesca e Anna 
«quest’ultima – scrive nel suo sito guidomarangoni.it – con quel famoso cromosoma in piu  che tanto spaventa». Lo spetta-
colo si tiene nell’auditorium di Gallio, in via Roma 1. I biglietti – al costo di 2 euro – sono disponibili presso l’Ufficio turi-
stico di Gallio in via IV Novembre, tel. 0424.447919.  
 
Concorso presepi dell’Unità pastorale 

C’e  ancora la possibilita  di partecipare al Concorso presepi per tutta l’Unita  pastorale, e  sufficiente avvisare in canonica 
entro il 1 gennaio. La Giuria passera  poi tra il 2 e 4 gennaio. Le premiazioni avverranno al termine delle Sante Messe del 6 
gennaio, Epifania del Signore. Iscrizioni 5 euro. 
 
Programmazione Cineghel 

Comincia dal 26 dicembre la programmazione natalizia (ore 17.00 e 20.45) con dei bellissimi film: Pinocchio, Il primo Nata-
le, Jumanji, Tolo Tolo, Spie sotto copertura e Frozen 2. Vi aspettiamo numerosi! 

Dal Vangelo di Matteo (2,13-15.19-23)  

I  Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Alzati, 

prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole 

cercare il bambino per ucciderlo». 

Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di 

Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato 

mio figlio». 

Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Alzati, prendi con 

te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambi-

no». 

Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele. Ma, quando venne a sapere che nella 

Giudea regnava Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò 

nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nazareth, perché si compisse ciò che era sta-

to detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno».  



Domenica 29 dicembre 
Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

Ore 8.00 (Gallio) 
Ore 9.30 (Sasso): Angelina Rossi e fam. 
Ore 9.30 (Foza): intenzione offerente; Claudio Gheller; Luigi 
Lunardi (ann.) e Gigliola Gheller; Domenico Carpanedo, Mad-
dalena, Giordani Cappellari e fam.; Attilio Marcolongo e fam. 
Ore 11.00 (Gallio): Elio Gloder; Mario Pertile e fam., Maria 
Rodeghiero (Bardoa) 
Ore 11.00 (Stoccareddo): def.ti fam. di Annalisa Baù 
Ore 18.00 (Gallio): Eleonora Munari e Cristiano Sartori 

 
Lunedì 30 dicembre 

Ore 18.00 (Gallio): Giacomina Tagliaro e Giobatta Schivo; 
Nicolò Munari; Lidia Gianesini e Nico Finco 

 
Martedì 31 dicembre 

Ore 18.00 (Gallio): Urbano Gloder e fam.; Toscana Zonato e 
Giuseppe; Erminia Schittl 
 

Mercoledì 1 gennaio 
Maria Santissima Madre di Ddi 
LIII Giornata Mondiale della ce 

Ore 8.00 (Gallio): Davide Nicola, Roberto e Roberto; Gio-
vanni Tura (Baiele) e fam. 
Ore 9.30 (Sasso):  
Ore 9.30 (Foza):  
Ore 11.00 (Gallio):  
Ore 11.00 (Stoccareddo):  
Ore 18.00 (Gallio):  
 

Giovedì 2 gennaio 
Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno,  

vescovi e dottori della Chiesa 
Ore 18.00 (Gallio): Bruno Valente, Maria Schivo 

 
Venerdì 3 gennaio 

San Daniele, diacono e martire 
Ore 18.00 (Gallio): Gastone Gianesini 

 
Sabato 4 gennaio 

Santissimo nome di Gesù 
Ore 18.00 (Gallio): Marco Lunardi 

 
Domenica 5 gennaio 
II Domenica dopo Natale 

Ore 9.30 (Sasso): Maria Marzullo, Sante e Teresa Baù 
Ore 9.30 (Foza): intenzione offerente; Luigina Assolari 
Ore 11.00 (Gallio): def.ti classe 1958 
Ore 11.00 (Stoccareddo):  
Ore 18.00 (Gallio): ATTENZIONE! Questa Santa Messa è la 
vespertina dell’Epifania del Signore. 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Programmazione Cineghel 

Comincia dal 26 dicembre la programmazione natalizia (ore 17.00 e 20.45) con dei bellissimi film: Pinocchio, Il primo 
Natale, Jumanji, Tolo Tolo, Spie sotto copertura e Frozen 2. Vi aspettiamo numerosi! 
 
Martedì 31 dicembre: canto del Te Deum 

ll Te Deum (estesamente Te Deum laudamus, Dio ti lodiamo) è un inno cristiano di ringraziamento che viene tradizional-
mente cantato la sera del 31 dicembre, per ringraziare dell'anno appena trascorso. Sono diversi gli autori che si conten-
dono la paternita  del testo. Tradizionalmente veniva attribuito a san Cipriano di Cartagine, oggi gli specialisti attribuisco-
no la redazione finale a Niceta, vescovo di Remesiana (Dacia inferiore) alla fine del IV secolo. Secondo una leggenda 
(risalente al piu  tardi a una cronaca milanese del sec. XI falsamente attribuita al vescovo Dacio) il Te Deum e  stato intona-
to da Sant’Ambrogio e Sant’Agostino il giorno di battesimo di quest'ultimo, avvenuto a Milano nel 386, per questo e  stato 
chiamato anche "inno ambrosiano". L'inno si puo  dividere in tre parti: la prima, fino a Paraclitum Spiritum, e  una lode 
trinitaria indirizzata al Padre. Letterariamente e  molto simile ad un'anafora eucaristica, contenendo il triplice Sanctus. La 
seconda parte, da Tu rex gloriæ a sanguine redemisti, e  una lode a Cristo Redentore. L’ultima, da Salvum fac, e  un seguito 
di suppliche e di versetti tratti dal libro dei salmi. Solitamente viene cantato a cori alterni: presbitero o celebrante e il  po-
polo.  Lo canteremo assieme al termine della Santa Messa di martedì  31 dicembre dopo aver esposto l ’Eucaristia per un 
momento di adorazione comunitario. 
 
Grazie!  

Esprimo un sincero sentimento di gratitudine a tutti coloro che, in questi giorni di festa, hanno dato prova di amore alle 
nostre Comunita . Grazie al Consiglio pastorale e al Consiglio per la gestione economica, ai chierichetti, ai cori parrocchiali, 
ai lettori, ai catechisti e agli accompagnatori, agli animatori, i volontari del Cinema, ai giovanissimi e giovani, ai cappati, a 
quanti provvedono al decoro e alla pulizia delle Chiese, a coloro che hanno allestito i presepi nelle nostre Chiese e a quan-
ti settimanalmente recapitano il foglietto parrocchiale. Il Signore che custodisca opere e giorni nella sua pace ci aiuti a far 
crescere la vitalita  della testimonianza, la bellezza dei rapporti umani e il senso di appartenenza alla Comunita  cristiana! 
A tutti felice anno! 


